





POLITICO - QUOTIDIANO 


UWificiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli 











delia deri la a date ioni 
sco tutti i giorni, eccettuati i festivi — Costa per un anno antecipate it. lire 32, per un semestreit. lire 16, 
e por nn trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno ; per gli altri Stati 


sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel- 


ni (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro séciale N. {13 rosso II piano —Un numeri 
un numero arretrato cent-20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent. 25 per linea — ice 
hon affrancate, nè sì restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziarii esiste un contratto speciale. 

















UDINE, 10 DICEMBRE di cambiato in Ispagna, salvo che la soluzione cui Sono tanto impazienti gli amici della Riforma di | * Fino a’ slasé 
pani mira con tanto ardore la maggioranza delle Cortes, | cangiare la loro parte di oppositori perpetuî, da non | 5, aasicnra; Ti 
- i ‘Sì assicurà 





si allontana sempre più, o la diflicoltà di trovare 
un pretendente di buona volontà per. ristoraro la 


Il ministro francese Forcade, difendendo 1’ ele- | monarchia spagnuola aumentata ogni giorno. A chi 


i i È ° gi ai 
poter attendere tre mesi, o meno? Certo nel feb-. di destra chiasbati a Condiglio da S. M: avrebbe 





brajo la nnova Camera potrebbe essere convocata, * proposto di affidare «di nuovo. l'‘iug: cco- delli foi 
© la nuova maggioranza di sinistra potrebbe trovarsi! | mazione’ dé] midistero dll’‘on. ‘Lanz; na 











zione del deputato Dreolle, ha pronunciato al Corpo | si avrà a rivolgersi ora? Intanto che si scuopra il 5 ori a ; : 
Legislativo un discorso che si dico abbia ottenuto un } DUOvO candidato al trono, il provvisorio continua | al potere, se il paese lo vuole. Perchè. non do- E fra tanto notizie contradditorie,. correva «pair 
immenso successo, e pel quale lo stesso Napoleone | senza che il paese abbia molto a rallegrarsene. +«vremmo noi provare anche un ministero di pura quella che' Y on. Meriabrèa ‘avesse un'altra: volta; 


«sinistra? Se facesse bene, nessuno più coytento di Ma al alia di ‘ficomporre il ministero 
indi e del paese; se facesse peggio degli altri, ‘avreb- | che tutto è più che 
?'be il paesa giadagnato almeno questo di compren- ALA RR RO. SA piedi 
dere cho ie difficoltà ci sono per tutti, e sono più | . "— La Nazione dice che- 1° on: Se 
grandi degli uomnini chiamati a rimuoverle e con- . n e arte delle dI de Ciano, Î 
Viene quindi avere pazienza e fare di necessità © Cialdini, Eire DDA osseità pario Mie ore 





si congratulò col ministro. Anche il sig, Forcado vuole Nell occasione della festa di San Giorgio cele- 
la monarchia liberale, ma a patto che nell’instau» | brata a Pietroburgo, lo czar Alessandro ha pronun- 
rare la libertà si usi prudenza e fermezza. Ii di- | ciato un discorso dal quale potrebbe derivace qual: 
scorso del signor Forcado sì direbbe quello di un | che apprensione agli altarmisti. Egti ha detto di 
ministro sicuro di rimanoro al Governo; ma si fa | sperare che la pace sarà mantenuta, ma se la guerra 
sempre più positivo che l’attuale migistero è affatto | fosse predestinata (pare che lo zar sia fatalista! ) 
precario, se pure non si è a quest’ ora avverato ciò | spera del pari che esercito russo saprà salvare . 
che i giornali vanno da tanto tempo dicendo, cioé | }” onore delia: patria. In sostanza la frase non sÎgni- | virtù lenza : SE 
che abbia date le sue dimissioni. Non è del resto | fica nulla; ma non si mancherà per questo dal | 0° LAT doti palissimo délla nuova ‘combinazione, 
impossibile che nella nuova combinazione ministe- | commentarla il modo da farla apparire tutt altro -|..; Per questa prova delle elezioni edi un ministero ; —__ Jeri j altro sera, si 
riale {il sigaor Forcade conservi o muti con un altro | che tranquillante. di sinistra forse ci dobbiamo passare. Meglio è | Comitato della Sinistra, 
il sof portafoglio: e la sua allusione all’ abbandono La crisi mipisteriale in. Baviera è terminata con -|..adunque passarvi prima che poi. Sarebbe bene che i ma. S:ppiamo che c’ intervenne. 
delle -oandidatate ufficiali ini che Nato il peccato. | ja sola uscita dal gabinetto deì ministri dell'interno -|. fossero messi da parte alcuni di quegli uomini, che | ves. Forse in quella riu È 
Montano Tloproveralo ù di Daricolarmenio coi e dei culti. Tu tal modo saremo daccapo. Ii mini- | ‘ormai non sono che incismpo agli altri, e che si ; si leggeva nella Riforma’ di je 
potrebbe prendere come u" indizio della sua p stero si troverà nuovamente dinanzi a una Camera |. ,rovassero dell pis Mi che furono finora | PiSt1® benché non .sia..amicay; no: 
bile entrata nell’ atteso mistero Ollivior. ostile, ove la maggioranza studia già il mezzo di ella opposizione quelli che furono Na mica dell'on. Sella; ciò ‘non ostante ‘si’ guarde 
È confermato che il Khedive d’ Egitto ha accet- | abbatterio. . al potere. Questi ci guadagnerebbero di rinnovare | bene dal:porre il menomo ostacolo 2 che.6sso, trovi 
tito il firmano, desistendo anche dalle pretese che ‘le forze nellà lotta, e gli oppositori di prima gua- | finalmente sette 0. otto .uomioi,. ren Coe; 
aveva accampato relativamente alla facoltà di con- dagnerebbera anch’ essi in esperienza, vedendo che ! verno.» È RRNI 


trarre prestiti interni. Pare peraltro che la sua som- ' ss di iù sura ao 
lesion non sia pienamente DONA se è vero che LE PREROGATIVE DELLA CORONA: sAliro è dire, altro è fare. se diventerebbero più — Corre voce, mandi. la” riferiamo con' riserva, 
, se 3 tolleranti verso gli altri, più maneggiabili; più moderati. che ilconcetto dell’ on: Sella. sarebbe il seguente 
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prepari già i mezzi di vendicarsi dell’ umiliazione > 1 È si i gu 
clie soffre. Si dice difatti ch’ egli abbia mandato in 3 % n aci ideli bolero che anglo È quest'ultima una parola che fa loro orrore adesso, Egli vorrebbe cffrire.all’‘onor.: Cialdini la. pres 
Siria ed anche ad Atene degli agenti segreti col- C° è un partito così avido del po ere, a ma cui pure dovrebbero sentire ripetersi,allorchè si denza del Consiglio ed ‘il portafogjio. degli: esteri 
sale l’incarico di suscitare difficoltà ed imbarazzi al Go- | dopo avere veduto fallire i suoi tentativi per ricom: | \ovassero al Governo ed in questa combinaz he, 1 on. -Chiaves:'Avrebb 
) dali ; pe e i È ve - verno. ad - 0°. | it ministero dell? i È P 
n {tro dios osano questio paò ta | poro una anmicirazone copiate nomini da | i è gi è stitzonii3n sano di |! fre sie For Ca 
ui indicati, dopo avere contributto a mandari certo adesso, che negano alla Corona il diritto co- | vorrebbe offrire all’: 





"E de alto dea i te pre, | voto ua’ altra combinazione fuori degli elementi 
n Austria un consiglio di .generali sotto la PIe: | delia amministrazione soccombata, per il voto del 


sidenza del ministro della guerra barone Kuha de- i 
cise di portare a 40 mila sui lo stato'effettivo | 19 novembre, crede di poter dare la legge al Par= 







stituzionale di far appello al paese colle elezioni | Interni; ed in questa, com] 
generali, e che minacciano di hegare al Govérno î |, pf) rea 
da i 203 + , mancando ‘ quesi nazio 
mezzi di reggere provvisoriamente il paese, finchè Sulla comiporrebbe, da sè. i amministr 
vrebb 





































sro 

i dellesercito nelle Bocche di Cattaro, qualora fino | lamento, alla Corona, al paese. “ stione sia i i ia; 2 p o uh. al 
Pa primavera non abbia luogo Îa I acificezione Questo partito parla per la bocca della Riforma la quistione sia da lui medesimo decisa valo el in essa l'on, .Chiaves' avrebi 
3 sale Cane Questo LO apparato di | 6 dice che negherebbe l’ esercizio provvisorio del:} » 2 fi — i Noi soa: fascimo: nessos 1: 

io | forze dovrebbe sempre più persuadere i. miuistt | pilancio, anche se la Corona manifestasse, com’ è ITALIA > .l'‘seriamo-ché se queste, cost son-vere; 


che la via della pacificazione è da preferirsi a qua- 


lunque altra, e che quindi è suonata |’ ultima ora naturale nelle condizioni presenti, le proprie inten- 


da aspettare ancora per, qualche gi 
zioni di consultare il paese ‘colle elezioni generali, \ 


della crisi. 



















per allontanare dalla Dalmazia coloro che si fanno 
; propugpatori di una malaugurata politica che ha Ma la Corona è nel suo pieno diritto di farlo ad Firenze. La Gazz. Ufficiale in uno de’ suoi — L'Opinione reca * 
tv # costato tanto densio ed ha mietuto tante vittime. — | ogoi momento. Essa avrebbe potuto costituzional- | ultimi numeri, conteneva un reale Decreto con cui Questa mattina, 9, fu: dal; 
Lone sel UH ti mese cOn dn TORTE i mente farlo, non soltanto col Lanza, o col Cialdini, | viene istituita una commissione incaricata di prepa- “| recato all'on. Sella un messaggio 
dolo A ari sa SORRIOne RIO dn STA | 0 col Minghetti, ma collo stesso Menabrea, anche | Fare un progetto di legge per estendere agti uffi- | gabinetto. Poni 
niolto importante dovendo essere Uratiata nella me- dopo îl voto del 49. Fece bene allora a_ non fare cii postali l usanza dell’ Inghilterra e Germania, Siamo assicurati che l’ on. .Sel 
desinia la riforma elettorale, l’ accomodamento cogli | ©OP0 1 Di ide FOCOr Me ti cioè il benefizio delle casse di risparmio, la cui uti- | S. M., abbia dichiarato .ché pei” 
czechi e coi galliziani, e i provvedimenti relativi alla | uso del suo diritto costituzionale, perchè doveva | Jità per tutte le classi della popolazione non può | lo legano a $. E il gbberali ‘Ci 











essere da alcuno contestata. delle fi 
La Commissione all uopo delegata dali’ on. Mor- i 5 
dini è costituita da egregi uomini fra i quali cite- 


remo il Messedaglia, 1 Luzzatti, il Guerzoni ecc. 


Dilmazia. Generalmente si crede che fino dalle | tentare di formare una amministrazione cogli ele 

prime sedute avrà luogo una crisi ministeriale, motivata | menti dei 169, La Corona accettò tutte le condi- 

specialmento dal disaccordo in cui i ministri st tro- sta dal L b He ch 

vano «relativamente al modo di equiparare i diritti | 29D! imposte dal Lanza, anche quelle che polesana 
parere eccessive, acceltò quelle imposte dal Sella. 


delle diverse nazionalità componenti |' impero. pi 
Secondo un dispaccio da Madri], l' ambasciatora } È colpa sua, se una amministrazione non potè farsi? 


di Spagna a Parigi avrebbe seritto al su» governo Che altro resta adesso alla Corona, se non di 










-— Leggiamo nel Diritto: 
Iotoruo alla crisi ministeriale corrono oggi le voci 
più strane. 




























Di che bisogna assolutamente riouaziare alla candida- | consultare il paeso colle elezioni? E più soti 
, 10 vas 2 . 1 . izi î ieri i — E più sotto: 
; | tora del duca di Genova, Ciò vuol dire, secondo Se il partito rappresentato dalla Riforma è tanto La notizia da noi data ieri, sulla fede di persona O gu 

ogai apparenza, che la famiglia del giovine princip”, ; sito di potere, ed è anche tanto sicuro dei vi | AUtOTeN lissima, che cioè l’ on. Sella fosse stato egli Oggi erà stata sparsa la” vice 
di che si può ben chiamare un pretenicate suò mal- : Str polere, ì pio sicuro de ell | incaricato di ricomporre il gabinetto, oggi è da molte Pon. Sella avesse ricusato il mi 
o grado, persiste nel rifiuto. Non vi ha danque nulla del paese, perchè noo si presenta alle elezioni? | parti smentita. binetto. <S 
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— Gli stranieri e specialmente gli Svizzori trag- | suoi padri; alla Stizzerà,e rimpiangev: 
gono da ciò una fonte di lucro, disse Titta. ov era nato, non aggiungesse ai: mille" pi 

— E fanno bene, continuò Ferdinando, Essi vo- | di storia, di clima che la gendonò i 
gliono provarci che la bellezza non è mai sterile di | dei forastiéri, wiche quest ‘i 
benefici.lSanno sfruttare codesta bellezza, chiamando } richiamò per averli più fm osi” è 
in casa loro i forestieri e trattandoli bene per es- j fervore della sua fantasia” esi 
serne meglio ricambiati; e dacchè 1°’ agricoltura non | progetti di' abbellimento pei colli 
è colà come altrove, ricca di frutto, trovano così un | vertà delle aque provedèra' dèrivari 
mezzo lecito da vivere. Anche riguardo agli Sviz- | dai fiume maggiore, il Rialto, un 
zeri la natura non fu dunque matrigna. Li donò di e di zampilli da vivilicarno il: paesaggi 
laghi incantevoli, di montagne superbe coperte le locande, è proponeva lipidi e miglio 
cime di di ordui passaggi, di spaventosi | esistevano, dettate dalla pédauteria di ‘antichi 
I da i profitt ‘tene, rendete facile | assori o dalla pretensione di moderni ‘sci 
| lecite che i fos o spese per abbellirli. are queste care e terribili I paese di Arquà veduto ‘a rete: 
aquazzone, splende più lucido il sole, una feconda _ L'Italia non è dessa il giardino d’ Europa ? | meraviglie Ed ecco si innalzano ospizii a rifugi» | cò il volo a tanto lirismo, Si: fece sie 
parlantina ci rendeva più ameno il viaggio per alla | chiese Tilta : linstol dei viaggiatori contro la bufera, ecco sorgono alber- | rotto solamente dal suono dellé ruote”e 
volta di Arquà, Il genio del Petrarca ci isp — Sì, ma mi spiace dirlo, io ripresi, è un giar- | ghi, dove l'inglese e il tedesco, il francese e P i- | pitar del puledro. H puese si a 
sebbene egli in persona non ci dettasse le parole | dino trascurato dal giardiniere. Se la natura ci fosse : taliano, il russo e l'americano sono circondati di | apparenza antita: entrinmo. Mi peccato: che 
che, nella ‘sua bocca, suonavano un tempo piene di | stata men prodiga dei suoi favori, 1 arte sarebbe : premure infinite. La borsa diventa leggera, ma che tà debba star sempre al di sutto della” ill 
seavità e di armonia, dit ; SOLENEEaLA, a renderci più lieto ancona de #6 sorno Monta E il denaro gettato quello che si rimpian- ! Mi spiego. da 

— Questi poggi furono dunque visitati e langa- d’ Italia. Dove crescono spontanee le spighe, la ma- | ge. E dico: a casa mia non avrei mai provato una CIV o] SR 
dn dal poeta dell’ amore? disse Fer- | no dell'uomo non apyarecchia nemmeno 31 terreno. | emozione simile a quella che ebbi sinido dalla | > IL PETRARCA A PADOVA E.IN°AR 

Oltr' Alpe dove ogni zolla, a Javorarla, costa sudori, | vetta del Righi il sorgere del sole, c ancora mi Prima di spiegarmi però, voglio dirvi’ alè 


_——F—m 
APPE . DICK ._— Puro, io presi a dire, ove questi colli fossero 
È ì A VI { in paese straniero, se ne trarrebbe un partito mi- 


! gliore. La via che conduce al luogo in cui visse il 
Petrarca e chiuse i suoi giorni, dovrebbe pre. arare 
l'animo degli accorrenti con 0j; ortuni richiami. 

— Ma non solo Arquà, disse Ferdinando, bensi 

bano, Torveglia, Teolo, sarebbero siti da compiere 
sacri pellegrinaggi in onore di alcuno fra i nostri 
grandi. Che dico? I colli cuganei, per la varietà 
dei siti e per la facilità delle ascese. si por- 
gerebb.ro a frequenti, e l'italiano o il 
forastiero che venisse nelle nostre provincie do- 
vrebbe esservi chiamato quasi a forza dalle cure sol- 
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EPTEMBRE 1869. 


RICORDI DEL 





Contin. vedi N.° 284, 285, 286, 287, 288, 289, 200, 
291, 293) 
XVITI, IL RICHIAMO. 


La pace fu presto fatta. Anzi come, dopo un 































‘AVA, 














dinando, 
_ È ora sono visitati e contemplati da noi, sog- | la natara compe l'uomo, e questi non cerca | risuona alle orecchie il grido spontaneo che in quel | role della dimora che il Petiatca fece. a. P 
son ciò, ma non | l'utile solo, corca il diletto, Il cielo non gli sorride | punto uscì proprio dall'anima mia, e della turba | ii Arquà. _« Nelle niedésimé ‘mura {dî Pado 





nse Titta. E Titta voleva dire , 
va apertamente ; — Meglio un asino vivo che un ) 
iscreto di quel tale di mia | propiz 









tanto benigno come da noi, ma la terra si porge | varia e mumerosa accorsi al sublime spettacolo. — serisse il Tommaseo, dovevaio a bre 
alla sua pers a: forse l'uomo dei Leloquenza del vero risuonava nelle parole del- | tempo trovarsi due esuli’ fiorentini de 
ti pensa che le aspirazioni alla vita | l’amico, e noi nen potemmo trattenerci di stringerli | l'Italia più s° onoia : ‘Darite, sospirand 
— Meglio È eterna non debbono impedirgli ci godere per in- | forte forte la mano. Ne fu commosso: da bontà di | alta patria perdutà; il Pétiarca freddamente gl” 
spondes- | tanto, come è possibile meglio, la vita terrena. Da | nN cuore si indovina sempre dai i i IRE 


v: 
dottor morto. — Più disc i: popizia all 
conoscenza chie, alla notizia della morte di ‘Cavour, | climi più i 









mentre tutta Italia piangeva, uscì a dire : 
lui che me; e non trovò alcuno che gli 
so: Per conto mio, piuttosto che il Cavour, me- u e 
glio un milione della vostra specie, — rezze che rendono il bello sublime. 


nnito è possibile lio, la. D i. a pre dai segni meno avver- | viti di lei riiatando ». si 
ciò il proposito di unire all’utile il bello, e fe agia- | titi; quella commozione ci apriva un mondo di af- E. ventidue anni prima che ii Petra 
fetti gentili, Il nostro amico pensata alla terra de’ | gliesse ad Arquà ua soggiorgo di pace, aVefà,' sp] 






























Le notizio che precedono dimostrano como tal 
‘ "voce sia falsa, intanto che chiariscono qual sia la 
presento situazione, da cui è urgente di venir fuori, 
mettendo fine alla crisi ministorialo. , 


‘Moma, La Nazione ricove da Roma le seguenù 
«notizie telegrafichejin data dell’ 8. 

Teri alle 4 il Papa si recò ai SS. Apostoli a dare 
la benedizione, in mezzo a moltissimo popolo. Que- 
sta mattina all’atba, nonostante la pioggia, gran 
‘> concorso nella Basilica Vaticana. Ad ore'9 salve di 
(artiglieria da Castel Sant’ Angelo e dall’ Aventino. 
° La processione muove .dall’atrio superiore per la 
“Scala Regia; dall’atrio inferiore entra nella basilica 
. ll cleto regolare 6 secolare, schierato processional- 

mente in due ale, ; . 
Vengono appresso la Corte pontificia, 22 abati 
. tnîtrati, 6 abati nullius, vescovi ed arcivescovi lalioi, 
melchiti, rumeni, rutenî, bulgari, siriaci, caldei,» 
maroniti, armeni, cofti, in'numero di 680, sei arcive- 
© scovi primati, cinque patriarchi latini, sei orientali, 
43 cardinali e 29 generali di ordini religiosi. Il 
Papa portato in sedia gestatoria, si. ferma innanzi 
all'altare della Confessione per adorare il SS. Sa- 
cramento. x 

Entrano quindi tutti nell’ aula conciliare e pren- 
dono posto in sette ordini, S, Em il cardinale Pa- 
c trizi canta la messa. L’arcivescovo d’ Iconio. pro- 
. munzia.il discorso inaugurale del Concilio. Il Rapa 
impartisce la benedizione apostolica: È mezzogiorno; 
la funzione continua. ; de È 
Il papa, parato degli abiti pontilicali, data la be- 


+» I’ azione conciliare incomincia. Si recitano lo ora- 
‘ Zioni prescritte, e le Litanie‘ de’ Santi, Il Papa in- 

°° voca tre volte lo Spirito Santo sopra il Concilio ; 
". quindi si canta il’ Veni Creator, 

“Nella sala del Concilio rèstano i soli Padri, ed è 

‘aperta la discussione intorno’ alla formola del de- 

. oreto di ‘apertura. Approvata ‘cotesta formola, è im- 

mediatamente pubblicata. Segue il'canto deli’ Inno 

‘‘Avalirosiano.. Alle 2 42 pomeridiane la funzione è 

i. terinimatà. » DM: 

— “Sono intervenuti S. M. l'imperatrice d” Austria e 

‘. tutti i sovrani, ì principi, gli ‘ambasciatori e i'mi- . 

* mistri presentì a Roma. 

: . Sempre gran folla; tempo cattivissimo. 


ESTERO — 


* Awastrefa. Scrivono da Vienna al Secolo: 
inqualificabile indolenza del governo che lasciò 











‘edizione, riceva l'obbedienza dai Padri del Concilio. « 


în pubblica seduta parli ucnatar., di tenersi -sompra 


amico del popolo, Si ,-‘t: como mantonod “la fatta 
promessa, Egli arbitrariamente rilazciò una circolare 
a Gb le autorità politiche contro il democratismo 
sociale, 

Un fulmine a ciel sereno non avrebbo prodotto 
maggior effetto. Da tutto le parti giunsero le più 


vive proteste e dimostrazioni, ed in una adunanza | 


popolare tenuta in un locale di questa cnpitale, 
alla quale assistettero più di 5000 persone, si parlò 
perfino di mettere il ministro in istato d'accusa, © 
si preso la risoluzione di costringerlo alla -ritratta- 
zione della sua circolare; ed alla revisione della 
legge dol #5 novembre 1867. 


: — Si ha da Vienna: 

Ta occasione del ritorno dell’ imperatore, il bor- 
gomastro di Vienna gli ha rivolto una allocuzione, 
esprimendo il voto che siano coronati di pieno successo 
gli sforzi dell’ imperatore pel mantenimento e con- 
solidazione della pace del mondo. 

L’ imperatore ha risposto che il suo viaggio in 
Egitto gli aveva offerto uno spettacolo imponente, 
considerevole. e pieno d’ insegnamenti. Sua Maestà 
ha soggiunto che l’ apertura del Canale di Suez, 
cotanto importante al punto di vista degli iateressì 
dell’ Austria, ha mostrato quel che in poco tempo 
possono compiere la scienza e la perseveranza. 


- ; 

La Neue freie Presse di Vioona crede poter an» 
nuuziare che nella recente visita di Beust a Firenze, 
«furono prese misure- per un prossimo colloquio fra 
l imperatore d’ Austria e il re Vittorio Emanuele, 


. Iranela. Il Peuple francais parla in questi 
termini della crisi ministeriale in Italia ; 

L’ Italia sopporta con molta tranquillità questa 
situazione provvisoria, e si può rallegrarsi del buon 
senso e della fermezza politica gdei nostrì vicini. 
Sì può anche :attribuire questa celma sia al- 
l interesse superiore chei eccita la riunione del 
Concilio (81), sia ad una certar stanchezza prodotta 
dalle interminabili discussioni del Parlamento e dalle 
gare spesso troppo personali che hanuo preso il 
posto delle discussioni di princrpii. Nulla di più 
‘oscuro delle controversie parlamentari în Italia; sì 
finisce forse, anchetin paese, per ‘non capir quasi 
più nulla ‘è per non ‘interessarvisi che mediocre. 
mente; come lo.prova‘il piccolo numero d’ elettori: 
che usano del loro, diritto quando si presenta 1’ oc- 
casione, i 


— Lo sciopero degli operai addetti. alle manifat- 
| ture .delle stoffe. di Lione continua. I.propietari 
delle fabbriche non vogliono accettare le. proposte 












de campo ad una popolazione - di. poche mila - 
ed’ ibsorgere, in modo da occupare un ‘intero 
d’ armata, 6 particolarmente ’ infelice. resul- 
delle ‘ultime operazioni militari intraprese dal 
le ‘corte Ausperg — il quale con' tutto. il 
lo‘ stato magliore, quasi quasi - cadde ‘nelle mani- 
degli insorti — diedero motivo ad ua generale mal- 
contento; adfunafassoluta. disapprovazione. i 
‘* La colpa della fallita ‘imipresa si attribuisce ‘alle 
* fallaci ‘disposizioni ‘prese dal’ comandante in capo, 
Rua ‘conte Auspergy il quale fa anteposto nella 
ifficite impresa ai dalmati — Philippovich, Rodich 
è, Grivicic — per esser egli cognato. del ministro 
“borghese dottor Giskra . che -lo sostenne e racco- 
mandò. Che vi pare di questo tratto di nepotismo 
in uno Stato libero? Soon 
0 Andiatno avanti. L’ armata ha nello stato mag- 
. giorè generale il colonnello Murgic — unodei emi-_ 
. menti suoi tifficiali — che per più arini fu impie- 
gato presso il comando generale di Zara,‘ il quale 
perciò ha piena coguizione del paese,. della lingua 
‘ @ dei costumi dei Bocchesi, e sarebbe ' perciò il più 
abile ‘a dirigere le opérazioni; ma a- lui non si” 
pensa perchè non è di stirpe nobile, e' perchè deve, 
titto ‘al.proprio merito personale. . TER 
Ecco un altro tratto degno ’ d’ vin ministero ‘bor- 








aim 








ghese. DIRE do ao 
. Allorchè il dottor Giskra — il compromesso  po- - 
litico del 4848 e 49 — assunse il ministero del- 
}' interno, il defunto dottor Mahifeld gli raccomandò 


cadere del marzo 1348, accolti gli inviti di Giaco-” 
mo da Carrara, e visitata la università e salita col 
principe la .torre dell orologio, era ‘tornato; come 
usava, a-girare pel mondo. Ma ‘quei pochi. giorni 
maturarono l’ amicizia fra il ‘poeta e il Carrarese, 

«Pamore del Petrarca per la città degli Euganei, E 
quivi spesso ritornò, almeno quattordici volte, e 
quivi solo il suo spirito si teneva riposato e con-. 
tento. Rsa aa Ò 

Cessata.: Ja paura della famosa ‘peste, descritta dàl 
Boccaccio, Giacomo rinova al Petrarca l'invito, e 
per meglio stringerlo a sè lo fa. eleggere canonico 
della cattedrale, Era il febraio 1350. Venne, ed 

- ebbe notizia di un’altra :elezione ad arcidiacono di 
Parma, il perchè i nuovi colleghi invidiosi gli mos- 
sero guerra, quasi accusandolo di eresia. E da Pa- 
dova il 44 febraio scrisse una lunga lettera a Fi- 
lippo di Vitry che, precursore del fastidioso chez 
mous dei francesi, riguardava esilio ogni viaggio fuori 
di Francia; e un’altra lettera.il 24 a Carlo IV 
imperatore per confortarlo alla discesa in Italia. 

Ma Giacomo, il suo protettore ed amico, periva 
trucidato nel 2 dicembre in solenne convito per 
le mani di Guglielmo bastardo ‘carrarese, che dai 
commensali. fu spento sul punto. Padova ne fu 

° commossa e il Petrarca, reduce colà. da Firenze, 

udito con dolorosa sorpresa l’annunzio, il 7 gen- 
naio 41354, ne scrive al Boccaccio. Poi si reca pochi 
giorni a. Venezia e scolpisce con efficaccia . il carat- 

“tere, della città singolare, chiamandola un altro 


mondo. DE ù . . 
E ritorna in.Padova il 5 febraio. per attendere 















messe innanzi dagli operai. 


— La Patrie scrive; ‘. 


Crediamo sapere che l’ onorevole Schneider con- 
..tribuì non poco alla alleanza, da cui:.ne.uscì una: 
nuova ‘maggioranza che permetterà ‘alle ‘ discussioni 
legislative di non oscillare ad ogni istante. pi 


— Nella Ziberté si legge: - 

L’ Esposizione della situazione dell’ Impero e il 
‘Libro Giallo non saranno comunicati al Corpo le- 
"‘gislativo che ‘al: principiare della sessiona ordinaria. 
La stamperia imperiale dà | ultima mano a_queste 
‘due pubblicazioni e per compierle definitivamente 
attende dai ministri dell’ interno e delle finanze i 
documenti che devono completarle. 


— ll principe di Metternich è ‘atteso a Parigi 
pel 44. Dicesi ‘che sarà latore d'una Jetlera auto- 
grafa di Francesco Giuseppe per |’ imperatore Na- 
poleone. 


Prussla. Leggesi nella Gazzetta Crociata di 
Berlino : 

Il re ha ricevuto i membri della © presidenza del 
‘Sinodo provinciale di Brandeburgo, fra” quali ha 
notato il barone di Manteuffel, antico presidente 
del consiglio dei ministri. Il pastore Wolbling, che 
conduceva 'la “deputazione, ha espresso nella sua 


___——_————-+_____m 


al riordinamento delle lettere famigliari e delle poe- 
tiche. Il 48 conforta il doge Andrea Dandolo per 
lettera a far la pace. con Genova, ma i suoi consigli 
cadono a vuoto. Poco appresso i fiorentini gli spe- 
discono ambasciatore il Boccaccio per richiamarlo in 


afratea con let 


patria; restituiti i.beni paterni. Il Petrarca con le 
tera 6 aprile ‘accetta riconoscente 1’ offerta, abban- 
dona Padova il 3 maggio, ma prende la via della 
Francia. Donde il mutamento?nessuno lo seppe mai. 
Col piè sulla staffa compose la iscrizione pel man- 


' soleo .di Giacomo. II. 


Nel 4359 venne a Padova per alcune faccende; 
ma come nel 1361 chbe perduto di peste in Milano 
il figlio Giovanni nel fior della età, rifuggi alla città 
prediletta e vi stette fino al ‘10 genaio 1362. E 
intanto ricuperò il canonicato di Verona, e sposata 
la figlia Francesca a Francesco di Brossano milanese, 
li tenne sempre con sè. Francesco da Carrara lo 
volle amico e Carlo IV gli mandò in dono una 
coppa, d’oro cesellata in occasione della nascita di 
Venceslao. 

Aveva pensato di- visitare in Boemia P impera 
tore, allorchè, passando da Padova gli 14 mag- 
gio, vi è trattenuto dalla guerra tra i Visconti e il 
marchese di Monferrato. Poco si ferma, a cagion 
della peste. Divenuto ospite di Venezia, dona a San 
Marco la propria biblioteca, e quivi stabilisce molti 
anni la sua residenza, interrotta per salutare il car- 
dinale Albornoz in Bologna, da visite frequenti a 
Galeazzo Visconti in Pavia, e specialmente dal pro- 


"posito di' passare in Padova la quaresima e la pa- 


squa di ogni anno co’ suoi colleghi della cattedrale. 
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allocuzione il voto cha Dio conservi.a lungo il re 
alfa Chiosa evangelica e realizzi lo intenzioni del 
re intorno alla ricostituzione di essa. SI re ha ri. 
sposto in questi termini : TA 
«Vi ringrazio dei vostri buoni augurii ; desidero 
dal canto mio cha l'opera incominciata sotto gli 


amspicii della pace possa: compiersi pacificamente. | 


Era necessario per la Chiesa cho si facesse qualche 
! cosa aflino di rassicurare gli animi, imperocchè ab: 

biamo molti nomici: non parlo dei cattolici. Se noi 
‘ non dobbiamo più credere che il Messia è figlio di 
Dio, che accadrà mai? E precetti non saranno che 


aforismi umani, Per la qual cosa io rinnovo il mio - 


voto di rivedervi condurre pacificamente a buona 
fine l’opera incominciata, » 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


RATTI VARE 


AVVISI MUNICIPALE 

N. 11388 Do 

Dovendosi provvedere all’affittanza per anni © 
decorribilmente da 4 gennajo 4870 delle località 
appiedi descritte si procederà all’ asta presso questo 
Municipio nel giorno 46 dicembre p. v. alle ore 12 
meridiane col sistema della candela vergine, con 
avvertenza che sino al giorno 22 successivo si ac- 
cetteranno offerte di miglioria col ribasso non mi- 
nore del 5 per cento a senso dei veglianti Regola- 
menti. 

Le condizioni tutte sono indicate nell'apposito 
capitolo ostensibile in ore d’uflicio presso Ja Se- 
gretaria Municipale, 

Dalla Residenza Municipale, 

Udine, il 26 novembre 1869 
IL SINDACO 
G. GROPPLERO 


. Località d’ affitàrsi» 


Torre alla Porta: Urbana a Porta Cussignacco 
attualmente condotta in affitto da Mini Luigi, l’asta 
sarà aperta sul dato dell’annua pigione di it.L. 86,42 
e l'aspirante dovrà cautare | offerta col deposito 
di lire:9. _, | 

Torre a' Porta Villalia per i locali attualmente 
condotti in affitto dal sig. Biaggio Pecile e piccolo 
orticello all’esterno, l'asta sarà aperta sul dato 
dell’ annua pigione di it. L. 77,77 e l’offerta deve 
essere garantita col deposito di L. 8. î 

N. 11495 

Il Consiglio Comunale nella ordinaria Seduta del 
giorno 30 novembre decorso avendo deliberato di 
provvedere durante la stagione invernale alla illu- 
minazione dei locali della biblioteca, si rende a 
pubblica notizia che l'orario per l’accesso alla me- 
« desima, ad’ incominciare dal giorno 13 dicembre 


| corr. viene ‘modificato nel seguente modo: 


' 45 Nei giorni festivi dalle -9 alle 42° merid. 
2. Neglì altri. giorni dalle ore 9 ant. alle 2 pom.; 
nella sera dalle ore 3 alle 8. 
Dalla Residenza Municipale, 
Udine, il 7 dicembre 1869. 
IL SINDACO 
G. GROPPLERO 


Sappiamo che il Municipio nel 
giorno stesso in cui a Roma si inaugurava la 50- 
lenne apertura del Concilio Ecumenico, riceveva in 
consegna dal R. Demanio il busto ia cotto di fra 
Paolo Sarpi, fino allora indecorosamente dimenticato 
in quegli archivi, per essere posto nel Museo Co- 
munale del Palazzo Bartolini. ° 


Seconda lettura del Preside 
avv. Poletti. Spleadidissima e stupenda per 
forza di concetti e per potenza mirabile di convio- 
zione fu Ja seconda lettura sulla © Filosofia positiva, 
tenuta ier sera dal Preside del nostro Liceo, avv. 


FT T——————————__1kÉz2z2<zÀ@"mpuese 


Né valse che i fiorentini incalzassero per averlo con 
loro, lusingandolo coi canonicati di Firenze e di 
Fiesole. 

Finalmente nel 1370 ferma di tornare in Padova. 
La città è tutta in festa. Francesco da Carrara gli 
muove incontro fino alla porta con don: Reduce 
Urbano V dall'esilio di Avignone, il Petrarca si 
avvia a Roma per ringraziarlo foss’ egli ritornato 
« da quel turpe ed infelice ergastolo ». Ma prima 
di porsi in viaggio fa testamento e scrive e Nessun 
mi pianga, perchè le lagrime sono inutili ai defunti, 
Non mi caro gran fatto del Inogo della mia sepol- 
tura ». Notabili parole, non tanto perché espresse 
da un canonico, quanto pei tempi in cui furono 
scritte. Giunse a Ferrara; qui le forze lo abbando- 
narono e fu tenuto per morto trent'ore, e il grido, 
come avviene, corse rapido, turbando gli animi a 
Padova, a Venezia, a Mila 

Il viaggio fu rimesso ad altro momento. Di nuovo 
a Padova, il poeta filosofo sceglie a sua stanza l’a- 
silo di Arquà, si costraisce una piccola casa fra i 
colli e, rimesso al favoro, dà } ultima mano al libro 
Della ignoranza di se stesso e di molti altri. Ma è 
afflitto di languore per tutto la state del 1370. 
Perù il Petrarca rideva delle medicine e del medico 
Dondi che lo rimproverava del inangiar frutta, del 
bever aqua e del digiunare spesso Ebbe campo a 
beffarsene di cuore una volta che, esserlosi recato 
in Bologna con Francesco da Carrara alle esequie 
di Urbano Y, morio in Avignone, fu preso da im- 
provisa malattia. Gli Ippocrati, ponendosi Ja sinistra 
al mento e dondolando la testa, sentenziarono che 















i pere antico. La sua salma, portata da sedici dottori 
























































































Poletti, nella sala del Casino Udinese, innanzi nu. 
meroso ‘cl eletio uditorio, Egli si fece a dimostrare 
i fatti che provano } intelligenza degli animali, chia. 
mata fino qua col nome d'istinto, Poi venne a de. 
terminare de qualità o i limiti del positivismo. Ma 
la parte che dovelto rapiro l’uditorio @ fasciò una 
profonda improssione,!fu ia chiusa del discorso, nella 
ipualo, stabilita fa vora essenza della idea di Dio, 
venne a diro como al vantato consenso delle molli. 
tudini e dei socoli, i quali si adagiano volentieri 
nell’ erroro e nolla superstizione, debba sostituirsi il 
consenso della scionza, della ginstizia e della mora 
lità che ‘sono la raligione dell’ avvenire. Dobbiamo 
pertanto tributaro ‘una lode sincera all’ egregio 
prof. Poletti o pregario di onorare, come fece altra 
volta, la nostra cità, con nnove ietture, Je quali ci 
danno. la prova sempre desiderata del suo potentis- 
simo ingegno, Speriamo poi ch’ egli farà di pubblica 
ragione il suo scritto. 


na 


Dibattimentl, il 9 corr. a1 R. Tribunale. 

Preside cons. Lorio, Giudici signori Durazzo e 
Fustinoni. Pubblico Ministero sost. Proc. di Stato 
signor Galetti. Difensore avv. dott. Antonini. 

Sedeva ‘sul banco degli accusati certo Ferdinando 
Sacco di Chioggia, arrestato tempo fa a Sacile con 
Passaporto falso. Egli ammise di aver fatto sostituire 
il proprio nome stl passaporto di un terzo, onde 
allontanarsi dalla sua città nativa, nella quale era 
assoggeltata a speciale sorveglianza dell’Autorità di 
P. S. Il diploma penale, come lo disse il Pubblico 
Ministero, riportava al nome del Sacco 16 condanne 
per titoli infamanti. Ciò basta per qualificarlo un 
tristo soggetto, e come tale sembra predestinato a 
misure coercitivo. Anche dinnanzi alla Corte mostrò 
d’essere incorreggibile, asseverando che esso non 
avrebbe potuto cangiar tenore di vita. 

Fu condannato a 9 mesi di carcere. 


rosa e ita, 


Nel di stesso veniva tenuto un altro Dibattimento 
per crimine di furto contro certo Francesco, Ninin, 
giovine di 18 anni di Rutars (Hlirico), Il “Tri 
bunale pronunciò giudizio dubitativo sul crimine, 
e ritenne la responsabilità. del Ninin soltanto nei 
limiti d’una contravvenzione, .condannandolo a 7 
giorni d'arresto, perchè era in carcere fin dai primi 
del settembre decorso. 

Vi fu. un'punto commovente nell’interrogatorio 
di quel' giovine, non si saprebbe dire se-più col. 
pevole, 0 sventurato. Chiesto sul nome, e. domicilio 
dei suoi genitori rispose — mio padre ha. nome 
Gio: Batta, e trovasi in Casa di Forza per aver 
uccisa mia madre — così dicendo gli tremava la 
voce è piangeva! tt 


IL’ Istituto Filodrammatico Udi. 
mese dà lunedì sera, ore 8, al Teatro Nazionale 
la sua XIV recita rappresentando. La Trovafella, di 
Santa Maria, dramma in tre atti del | 
cometti. eci 


sont Srile vi Te a ant 
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Attori © 


Personaggi 
Rosetta Sig® C, Dus 
Conte di .S. Savino Sig.r L. Baldissera 
Padron Marcello # 3 A, Berletti 
Giacinto » L' Reginî 
Salvatore » G. Modenese 


L’ azioné si fioge in Orbitello. 
Judi la farsa Una Tigre, del Bengala." 


Aurelia . Sig® 7. Bonetti 
Cerfoglio Sig L. Regini 
Pontiche » A. Berletti 
Carlotto 


» M. Piccolotto 

e vs 
Domande leelte. Si vorrebbe sapere il 
motivo per cui dalla Porta Aquileja al viale’ della 
stazione, non volendosi collocare un listone di pie. 
tra, non si pensi a far gettare alcune palate. di 
ghiaja tanto da torre 1 inconveniente che qualche 
transeunte possa lasciare una suola nel fango. La 
stessa domanda vale anche per il tronco di strada 
che dal altra estremità del viale metto alla Porta 
di Cussignacco e che è coperto da uno strato di 


il poeta morrebbe in sulla mezza notte. « Ma tor- 
nati quei medici, scrive nello lettere senili, XIN, 
8, la mattina seguente, forse per assistere allo mie 
esequie, trovarono che io, il quale dovea morire 
nella mezza notte, stava scrivendo; ed attoniti non 


uomo 





3 un 


ebbero altro a dire, se non che 
meraviglioso ». 

Ridottosi poi in Arquà, si dispose a morire dav- 
vero, e licenziò i servi per goder meglio della sua 
quiete, Una volla sola andò a Venezia per la pace 
tra il Carrarese e la repubblica negli 11 settembre 
1373. E al Carrarese che sollecitava la dedica di 
un libro, per avere almeno nn pallido riflesso della 
gloria petrarchesca, intitolò un trattato sul modo f 
di amministrare ottimamente Ja republica. Settan- 
tenne meri, come sa ognuno, apsoggiato la testa 
sur nn libro, la notte dal 18 al 19 laglio 1374. Fd 
chbe magnifiche esequie. Frà Bonaventura da Pe 
raga lesse Pelogio di Ini che fu lume della pocsia, 
della eloquenza, della filosofia e rinovatoro del sa- 


per entro una bara coperta di panno d’oro sotto 
un baldacchino uguale, foderato di ermellini, era 
muta. Ma non restò muta la fama sui merili insi> 
gni del Petrarca, E se le lagrime sono inutili ai 
defuati, il compianto universale che $ innalza per 
la morte degli uomini grandi e benemeriti della 
è seme fecondo di moralità e di operoso 
progresso. 





G. OccroniBoxarrons. 
{ Gontinua) 
















fango così completamento da non permettera a un 


u- d 0 

re # infolico pedone di uscìrno senza portarsi diotro un 
a- Qi bol fornimonto di zacchere, 

le. = 

fa ‘ 

È Lezioni Orali presso la Sociotà Operaia. 
la Dimani, 12 corrente alle oro 41 antim.; il pro- 


fessore Falcioni Giovanni continuerà a parlare in- 
torno alia meccanica. î 


Sull’andare a Roma a studiare 
le scienze. Sebbene nell’appollativo col quale 
sì soscrivono ci debba essero erroro; poichè gli 
studenti non potrebbe mai usurparsi nel luogo di 
alcuni studenti, noi stampiamo la lottera cho segue, 
la quale reclama contro un articoletto del Giornale 
di Udine, riguardante i giovani che caduti, nell’e- 
same di licenza, vanno a fare i loro studii a Ro- 
ma, colla falsa credenza che le leggi del Regno li 
ammettano ad esercitare la loro professione nello 
Stato senza ulteriore esame e permesso. 

Que’ giovani si dicono da sè medesimi molto 
studiosi ed istrutti; o noi non abbiamo loro da 
opporre nulla; e ciò tanto meno siamo disposti a 
farlo, che noi stessi abbiamo, più ch’essi non sap- 
piano, perorato la loro causa. 

Ma essi dovrebbero sapare due cose e rifletterci 
hene sopra. L'una si è, che non soltanto è diritto, 
ma dovere del Governo nazionale di non accettare 
per buona, senza prova ed esame, quella scienza 
cui essi acquisteranno nelle souole dell’Università 
papale. Ci sono p>r questo, naturalmente, delle 
disposizioni in vigore. L'altra cosa su cui noi vo- 
gliamo nchiamarli a riflettere si è su- quel loro 
detto, che Za scienza è la stessa in ogni luogo. Essi 
dimenticano così la sorte di Galileo, 6 che dove 
fnon é libertà non è scienza. C'è qualcosa che fa: 

prova che la scienza a Roma non è nò amata, nè 
rispettata; e bastano per questo l’Zndice ed il Sil- 
labo. Sappiano poi altresì, che la loro lettera può 
bastare se non a chiudere ad essi le porte dell'U- 
piversità di Roma, a farli colà oggetto di ogni sorte 
d’insidie. Questo diciamo, senza che abbia ad offen- 
dersene la loro inesperienza. Credano poi che un 
anno di più di studii diligenti e virili potrebbe 
giovare loro più che questa emigrazione in partibus 
infidelium in cerca della seienza. 


Ecco la lettera : 





Stimatissimo Sig. Redattore, 


i Nel numero 200 del di Lei reputato Giornale 

léggemmo alcune poche righe in cui si indicava 
una nuova via per andare @ Roma. E noi davvero 
non cì siamo gran fatto meravigliati di ciò, av- 
vegnadio tutte le strade conducano a Roma; sib- 
bene ne sorprese assai la poco cortese maniera 
di giudicare di persone chaltro non fauno che sod- 
disfare al loro dovere ed ai loro interessi, 1 giovani 
respinti dall’esame di licenza liceale per due volte 
di seguito, dovrebbero rassegnarsi a ripetere l’anno 
per tentare di nuovo la sorte? Chi li assicura del 
passaggio ? Il loro studio no certo, perciocchè l’e- 
sito dei passati esami ce ne fornisco sufficiente 
prova per negarlo, Giovani studiossimi vennero re- 
spinti, giovani cui sarebbe tornata vana ogai fatica, 
se non avessero stesa la mano per chiedere un’ele- 
mosina. Son codesti gli stimoli allo studio, codesti 
gl’eccitamenti a proseguire con lena instancabile 
nella via della scienza; premio di studio indefesso 
e di ferma volontà il disonore d’una ripulsa ed un 
passaggio per misericordia ! E si pretenderebbe che 
i giovani, compresso ogni sentimento d’onore € 
d'orgoglio, s’ostinassero a ripelere ed a ripetere 
finchè una mano pietosa gettasse loro una meschma 
licenza.? 

Degl’anni perduti, delle spese sostenute dalle fa- 
miglie, non fa cenno alcuno l'autore di quello 
scritto, quasichè tutti cercassero istruirsi per mero 
divertimento, senza avere uno scopo, quello nobile 
cioè di giovare alle famiglie ed alla società in ge- 
nerale. Se nan si fa io un anno, lo si farà io un 
altro, è presto detto; ma il tempo corre veloce e 
col tempo svaniscono occasioni e mezzi. Ora il 
malsaccosto scrittore rimprovera coloro che hin cer- 


di cercare il mezzo por poter quanto prima esser 
utili a se stessi ed agli altri. Qual legge hanno essi 
moi deto:1? È forse ana legge ch iwpone di pre- 


vane che ha la coscienza d'avere adempito il dover 
Una legge che obbliga a misurare ingegno 
alla stregoa d'un giulizio per così divo isolato e 
trascendentale? Alla croce d’Iddio, so questo co- 
manda una legge, potremo domandare 1 ragione 
ove siasi fitta la giustizia. Vorremmo ora sapere in 
qu.) maniera i giovani che vanno a Roma per 
istruirsi, rinneghino la patria e no scalzino le isti- 
tuzioni. Certo che ci vuole la logica del padre Soave 
per venire a questa razza di concinsioni, 0 almeno 
almeno una poetica fantasia, Diancine! stato sti che 
cercano ogni modo per continuare gli studi, hanno 
ad essere 1 germi di una bella generazione derivati 
che rinnegano la patria e ne scalzano le istituzioni. 
La è uno po’ grossa, se vogliamo, Ni però nuova 
affetto, Da quando in qua la scienza ht il potere 
di abbattere i principi. che abbiam: suechiati col 
latte materno, i principii nei quali dapprima fummo 
etuati e che si radicarono profonlamente nel no- 
stro cuore ? Se i giovani che vanno a Roma fossero 
siulli, potrebbe anche darsi che le insinuazioni 
fslse, che gli esempi frequenti od altro smuove 
e sp.ndessero pur del tutto i frotti della primi 
tiva edi 

Ma noi per fermo credismo che la scieoza sia la 
stessa in ogni luogo, e che giovani assenmati cui 
spinge desiderio. di conoscerla, non soppertino 
d'esser evirati. Stia pur certo che i preti non a- 
vranno il desiderato monopolio di educare quei giovani 





















cato superare gl’ostacoli e che ebbero la mobile idea | 


cladere la vis e di troncare le speranze ad un gio- | 





. 


I secondo lor bassi intenti, perciocchò questi sapranno 


| 
| 
| 








conservarsi degni mai sompro della loro patria. 
Cho so si sano messi sotto fe grandi ali del paterno 
reggime del pontefice, gli è clio na furono quasi co- 
stretti dall’accossivo rigore col qualo vennero 0sa- 
minati, gli è che il palorno reggimo nostro non li 
volto accogliero, parliamo scmpro di quelli che adem- 
pirono il dover loro, sotto le suo ali. So il Governo 
poi. secondo il suo consiglio, non accettasse negli 
impieghi quei giovani, darebbo veramento prova 
della più solonno iagiustizia, Quando un uomo one- 
sto sa, sia stato puro istruito a Roma od a Parigi, 
ha un diritto di concorrere allo cariche del proprio 
paese, un diritto che nessuna leggo civile può can- 
cellare, 

Nen aggiungiamo altra cosa per ora, chè no 
prende timore d'essere dilungati anche troppo: scopo 
nostro fu di manifestarle i nostri sentimenti. Adesso 
non ne rimane altro che pregare Iddio cho La 
tenga sotto le grandi ali del suo perdono. 

Colla speranza ch’Ella, stim.o Sig. Redattore, vo» 
glia farne il favore d’inserire nel suo reputatissimo 
Giornalo questa nostra risposta, la salutiamo con 
tutta stima. 


Di Lei obbligatissimi 
Udine, addi 8 dicembre 1869. 
, Gli studenti di IP Corso Liccale. 


Programma dei pezzi musicali che saranno 
eseguiti domani dalla Banda del Reggimento Caval- 
leggeri Saluzzo. . 

A. «Marcia» Maestro Cacavajo 

2. «Coro nel Roberto il Diavolo» » Meyerbeer 

3. «Romanza e Duetto nel Cant. di Venez. Marchi 


4. «Valter» © » Batista 
5. Duetto nel «Simon Boccanegra » Verdi 
6. Polka «Le ultime illusioni» » NLG 


Ufficiali Veneti 1949-49 La Gazzetta 
di Venezia pubblica quest’ altro Comunicato : A to- 
glimento di erronee interpretazioni, la Commis- 
sione degli ufliciali veneti 184849 rende noto che 
quanto è dichiarato nell’ articolo inserito nella Gaz: 
zetta, di Venezia del 27 decorso mese, N.° 346, 
riguarda i militi di terra è di mare già al ser- 
vizio dell’ Austria, che, per gli avvenimenti del 
1848, perdettero grado ed impiego, e pei quali ven- 
ne provveduto colla legge 5 marzo 1868. Per que- 
sti soltanto la Commissione Reale di Firenze, creata 
in dipendenza alla citata legge, accorda il termine 
ulteriore a tutto 38 dicembre a. c. per la riprodu- 
zione dei rispettivi, titoli all’ ottenimento del bene- 
fizio accordato da quella legge, nel caso non aves- 
sero potuto fin oggi giustificare attendibilmente il 
loro diritto, il che non è confondibile col ricono- 
scimento «dei gradi coperti nella difesa di Venezia 


GionmaLk DI DIRE 


intorno a cui spetterà alla Camera elettiva e al 


Senato del Regno la giusta deliberazione. 
Venezia 7 dicembre 41869. 


La Commissione degli ‘ufficiali veneti i 
1848-49 


Teatro Nazionale. Domani a sera, do- 
menica, andrà in iscena L’elisir d’ amore del Doni- 
zetti, col nuovo tenore Agostino Bianchini scritturato 
espressamente. 

In questa seconda parte dell’attuale stagione tea- 
trale si daranno non. meno di tre opere, cioè quella 
già annunciata, il Menestrello del maestro Ferrari e 
una terza da -destiparsi. 


GORRIERE DEL MATTINO 


— Leggiamo in un carteggio da Cattaro 
alla Triester Zeitung: « Dicesi che si lavori attiva- 
mente per formare delle contro-guerriglie, al quale 
scopo sì vuole indurre i Canalesi. Esse combatte 


rebbero in prima linea, e le truppe occuperebbero |; ALI Ri 
! dia dice che l'ordine si consolida sempre più ia 
All’ iocontro, leggiamo più innanzi nello stesso | Italia malgrado gli sforzi del partito rivoluzionario. 


poi e fortificherebbero tuiti i puot più important.» 


giornale: « Uu certo numb di ex-volontarii mes- 


sicani ha intenzione di formare un Corpo di contre |, 


gueriiglie per la Dalmazia, e vorrebbe esser posto 
sotto il comando del capitano Schauer di Schrò 


: kenfeld. » 


— La Gazzetta di Venezia ha da Firenze qu:slo 
dispaccio paruicolare : 

GialJini ha dichiarato a Sella ch: è pront» ad 
appoggiario. Assicurasi che Sella comporrà oggi il 
Mumnistero. Enureranno Visconti Venosta agli esteri, 
Gadda agl’ interni, Correoti ai lavori pubblici, Tor- 
rigiani all'agricoltura. Igoorasi chi avrà il portafo 
gli della guerra, Riparlasi di Petitti. 


— U/ftalie dice che Por. Linzi fu chismito 
per telegrafo a Firenze, 

— L' Italie ste scrive: « Si dice sempre 
che l'esercizio provvisorio pel mese di g-naaio sa 
rebbe domandato alle Camere. Nui nen c. -pieghia- 
mo come si possa parlare di esercizio pvvisori» 
prima della formazione del nuovo Gubin: to. Par- 
rebbe che questa voce provenisse da c loro che 
credono ad una certa ‘persistenza dell’ azione dsl 
vecchio Ministero. » 

Lo stesso riornale, confermando il ritorno di Ciai- 
dini a Firenze, dico che una carrozza di Corte lo 
aspettava alla Stazione, e che “ebbe un breve collo- 
quio col deputato Uivinini, che colà si trovava. 





mm —_— 





TLispaocì telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
i Firenze, AL dicombre 
CANMIGRA DEI DEPUTATI 
. Seduta det 10. 


Ta Inogo lo svolgimento dei progetti di Dore Sun- 
guinetti per una nuova prorega delle iscrizioni ipo- 
tecarie. à Mure 

Vigliani scrive di nm potere intervenire dorante 
la trisi por discutere progetti che porlino respon 
sabilità, . 

Dopo un incidente sul rinvio delle proposte, se- 
gue lo svolgimento fatto da Bore Sanguinetti. 

Sartoretti combatte la presa in considerazione che 
è respinta, a invece è presa in considerazione quella 
di Sanguinetti per la proroga di tre mesi. 

Laporta interroga il ministro dell'interno circa 
la nomina di Sindaci fatta il 25 novembre, cioè 
dopo la dimissione del ministero, e censuta quell'atto. 

IRudini risponde che ritiene quelle nomine fit: 
mate prima e già preparate da suoi predecessori. 

Si informerà e riferirà meglio. 

San Donato riferisce sopra la petizione del diret- 
tore dell’ ufficio tecnico di Salerno che chiede di- 
sposizioni amministrative riguardo al suo corpo. 

Dopo una discussione cui prese parte . Mordini 
che propone di rimandare la decisione a dopo le 
crisi, Mazziotti, Melchiorre, Valerio e Michellini, Ha 
deliberazione è rinviata a domani. a 


Lisbona, 10. H Re accettò le dimissioni di 
Saldanha dall’ ambasciata a Parigi. Le ultime dimo- 
strazioni e il prestigio. di Saldanha fanno temere 
dimostrazioni militari. 

Niîrenze, 10. Assicurasi che Sella ha accettato 
definivamente l'incarico di fortiare 11 Gabinetto. 

Cairo, 29. Ogni timore di° conflitto: è scom- 
parso. Il firmano fu Jetto stamane colle sollennità 
d’ uso, . 

Pavigi, 9. L'Imperatore .congratulossi con 
Forcade del discorso di jeri. 

Pietroburgo, 9. in occasione delle feste di 
S. Giorgio P Imperatore tenne un discorso. Egli 
disse: Spero nel mantenimento della pace, ma se 
la guerra fosse: predestinatà, sono .- persuaso che il 
nostro esercito e:la nostra marina ‘sapranno mante: 
nere la gloria @ ‘l'onore della Russia. . 

Partg4;'10. Furono ‘distribuiti i libri giallo e 
azzurro, Il libro giallo contiene molti documenti di 
politica estera, Ja maggior parte relativi a fatti dig- 
gia conosciuti. Il libro azzurrò esponendo -la situa-' 
Zione interna, si limita a constatare che malgrado 
la vivacità delle polemiche, le elezioni si effettuarono 
ordinatamente é regolarmente. Espone i cambia- 
menti risultati’ dal senatui-consulto, Circa gli affari 


commerciali, dice che parecchi centri industriali | 
. mosséo lagdanze contro i trattati di commercio. 


ST 


overno si sforzerà di conciliare i loro interessi 
collo sviluppo delle nostre transazioni interiazionali 


che non cessarono di migliorare’ sotto il regime- 


inaugurato nel 4860. Il malessere di cui pure si 
risenti l'Inghilterra, non incepperà il movimento e 
la fusione degli interessi generali dei popoli provo 
cata dall'Inghilterra e dal Governo Imperiale. l'E- 
sposizione dice che la situazione della Germinia del 
Nord e degli Stati del Sud è sensibilmente modi- 
ficata, e soggiunge: «Non abbiamo visto nelle que- 
stioni che occuparono quest'anno i gabinetti tede- 
schi alcun motivo di abbandonare le riserve che 
mantenemmo in presenza delle trasformazioni che 
si operarono oltre Reno. Le nostre relazioni colla 
Germania non cessarono d’essere assai amichevoli» . 
L'Esposizione dice che il rapporto sulla situazione 
finanziaria si pubblicherà ulteriormente. 
Buakarest, 10. Cogolniceano cederà il porta- 
foglio degli esteri a Tatargia, riservandosi soltanto 
il portafoglio dell’i 


interno. 
Parigi, 10. Ii Libro giallo parlando dell’ Ita- 


costante nella 
apporti di filuzi 
e di amicizia tra du» i Ci Rom: - dice; 
che in seguito alla tranquillità degli stati pontifici 
i vescovi del mondo riunironsi a Roma pel Cunvilio. 
La maggior parte delle sue deliberazioni sfuggono 
completamente ai poteri politici, ciò cne costituisce 
la più grande differenza tra il nostro secolo e i 
passsti. Il governo dell’imperatore mounziando alta 
prerogativa tradizinnale dei Sovrani di Francia, de- 
cise quindi di non interveuiro al Concilio iaviandovi 
un ambasciata accreditata presso di esso. Questa 
determinazione parvegli più conform: all: spirito 
dei tempi e alla natura delle altuali relazioni fra 





penisola, 








ione di restare indifferenti agli atti cho potessero 
esercitare una grande influenza sulle popolazioni 
cattolicha di tutti paesi. L’ ambasciatore dell’ impe. 
ratore sarà incaricato, se occorre, di comunicare al 
Papa le nostro impressioni sull'andamento delle di- 
scussioni e sulla portita elle deliborazioni prese. 
Il Governo Imperiale troverebbe eventualmente 
pelle nostre leggi i poteri necessari per tolelare Je 
basi del nostro diritto pubblico. Abbiamo abbastanza 
fiducia uella saggezza dei Prelati per credere che 
sapranno tener conto delle necessità dei nostri 
tempi 0 delle legitume aspettazioni dei popoli mo- 
derai. 

Wienna, 10. Cambio Lonira 124. 

Parigi, 10. Dopo la Borsa, la rendita Ita- 
liana si contrattò a 55.05 la Francese 73.17. 

N. Work,.9. Assicurasi che il Governo leverà 
il sequestro delle cannoniere spagnuole. 





la Chiesa e lo Stato, Tultavia non è nostra inten. | 


PAUIGI 9 40 : 
Rendila francese 4 0jp * — 7298] 7305 
» italiana 8.00. |< 84:60 54.86» 
VALORI DIVERSI, * 1 si 
Ferrovie Lombardo Veneto. 542] (547, 
Obbligazioni » ' Lf 252,50 
Ferrovie Romane. . . . bl 43, 
Obbligazioni n; 4/ a. | 120.2] IS 
;° Ferrovie Viuorio Emannele ) | 4 152— 
Obbligazioni Ferrovie Meri va 








Cambio sull’ Italia! uu 


‘fine corr. 87.38-=)=&5 Oro lett. 20.90 20,88; d 


i lenta Arabica di du Barry, di Londra, 

















Notizie di Bors: 

























Credito mobiliare francese», 
ObbI, della Regia dei tabacchi 
Azioni ’ n 


Hg] 
|eesga]. 
VIENNA 


Cambio su Londra 
Lonsolidati ibiglesi —. 
boni ERE FIRENZE, 4 cembire 
Rend. fine mese pross:! (MiquidazioneyTet 












Londra,10 mesi lett.-26.48;, den, 26,13: Francia 3 mes 
104.75; -den;: 4104.85;;..Tabacchi 463.7 ; 462. 
(ma; Prestito naz. 80.85 a 80.75 ; Azioni Tabacchi: 
1675. 873.—3. Banca Naz..del.‘R.d’lialia 2020. . >. 
TRIESTE, 40. dicembre: i: +0. 
Amburgo 94.50.91.78/Colcn.diSp. 
Amsterdam 103.65»403.76|Metall;; ©» 
















































Augusta 403.50» 403,60]Nazion. 

Berlino —. a e —|Pr.1860 97,2 
Francia =49.30. 49.45|Pr.1865 119.25 
Tialia —, a [Cr indi, 25 
Londra = 124.25+124,60]PriPries. "> — 








Secchini 5,8341{2»-5:84 118 


Napol. 9.92.4j2». '9,92|Pr. Vieni 
Sovrane © 1249» 43.50|Sconto-p 
Argento 124.50. 121.78|Vierina 


— VIENNA” 
Prestito Nazionale - fior." 
. 4860 con lott. +}. 
Metalliche 3, per Og. #18 
Azioni della Ba »|° 
» del cred. ini 
Londra . . . 
Zecchiui i 5 
Argento. © 











praticotî in questa piazi 

Frumento :! o bicati 
Granotureo' - Ci 
Segal 
Avena al stajo i 
‘Bpelta A 
Orzo ‘pilato 

» © da pilare 
Saraceno 
Sorgorosso 
Miglio 3 
ALapini pe ue 
Leuti Libbre 100 gr. 
Fagiuoli comuni 

: carpielli e schi 
Fava 
Castagne in città lo 


PACIFICO VALUSSI Direttori 
C. GIUSSANI ‘Condirettore 


“MUNICIPIO DÌ TRIVIGNANO 

| RIETTIFIC 

Nella stampa dellavyi . 

corrente; del Municipia 

inserito nei-num, 294, 292" 

Udine è corso un’errore, di 

modificato come ‘segue: _* di 

Periodu:4° €. di Maestro comui 
in Claujano coll’ annuo 

di L. 300. : IAS 








Ven. 


stajo. 


















[Luigi Berletti 
















Bigli Visita, staz: 
[ O 0 pati col sistéma préor: Leboven, ad 
una. ‘sola linea, per Li 2.50." .. 


di cent;50, 


Ogni linea, oppure corona, aumenta 
8.45; per 


Inviare Vaglia, con l’aggiunla di c 
ricevere i biglietti franchi a destino. a 
Le Commissioni vengono, eseguite iù ‘gicthatà. 





















































Crediamo . render ‘servizio ai lettorî di «chiamare 
fa loro attenzione alle virtù della ‘deliziosa Reva, 


la quale economizza mille volte il suo prezzo ‘in a 
rimedii, e guarisce radicalmente dalle cattive dige 
(dispepsia), gastriche, gastralgie, costipazioni croni-. 
che, emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, ‘gonfia- 
mento, giramenti di testa, palpitazioni; tintiopar 
d’ orecchi, acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori, 
ardori, granchi e spasimi di stomaco; ognì disordine, . 
del fegato, nervi e bile; insunnie, tosse, asma, bio! 
chitide, tisi. (consunzione), malattie cutanee, ecu 
zioni, melanconia; deperimento, reumatismi, got 
febbre, cattarro, convulsioni, nevralgia, sarigue vizi 
idropisia, mancanza di freschezza © d’ energia ife 
vosa. Anche è la migliore nutrizione ‘per învigorire 
bambini e fanciulli deboli. Li dettagli più general 
si trovano nell’annunzio nélia 4.a pagina di ‘quesi 
giornale. : RETTA URI 
Deposito in Udine presso la farmacia Reale di 4. 
Filippuzzi, e presso Giacomo Commessati farmacia 
a S. Lucia STR ai IT 





























NNUNZI ED ATTI GIUDIZIA 





ATTI UFPIZIALI 


N. 919 1 
MUNICIPIO DI TALMASSONS 


Avviso 


A tutto îl giorno 25 dicembre p..v. 
è riaperto il concorso al posto di Mae. 
stra per la scuola elementare femminile 
di: questo Capoluogo. coll’ annuo stipen- 
dio di it, 1. 400 pagabili în rate men- 
. silli postecipate.. 
Le istanze’ corredate dei voluti docu- 
mibhti, si produranno a questo Municipio 
‘ éntro il termine suesposto. 
© La nomina è di' competenza del Con- 
»siglio ‘scolastico Provinciale. 
. Talmassons il'30 novembra 1869. 


._ Il Sindaco 
* Giuseppe TomAsEtur: 








ATTI GIUDIZIARI 
NL Aggha i 
>». EDITTO 
La R. Pretura in : Pordenone rende 


“ nato che sulla istanza 18 novembre corr.” 


n. 13342 di Domenico Martello di quì 
coll’ avv. D.r Enea. Ellero venne accor- 
- + data prenotazione immobiliare a cauzione 
dit. 1 4385 dipendenti. da cambiale 
“ 22° ottobre 4869 in confronto di Ferdi- 


‘ tando Rigutti fu Pietro quale traentè di} 


detta cambiale, ed ‘essendo il medesimo 
:, assente 6 d’ignota dimora. gli venne no- 
“'miliato ‘in curatore questo avv. nob. D.r 
Girolamo Tititi. d 
‘Dovrà pertarito ‘esso Rigutti fornire il 
:°" detto curatore dei creduti mezzi di difesa, 
o provvedersi di'un’ altro difensore men- 
‘tre ia caso diverso dovrebbe attribuire 
a se medesimo le conseguenze della pro- 
pria inazione. aa 

Locchò si. pubblichi per tre volte nel 
Giornale di Udine si’ affigga nell’ albo 
“ed: ai luoghi. soliti... 
Dalla R. Pretura“. — 
rdenone, 15 novembre 1869.- 


Il R. Pretore 
* CaroncIini 
‘ De Santi Cane. 


















© N. 49687 > 





el 2 
._. EDITTO 

Si rende noto, a Ferdinando Rigutti 
fu Pietto assente d’ ignota dimora che 
* "sotto questo numiero essendosi presentata 
istanza: in di lui confronto ‘da Felice, 
“Fortunato; Costanza e ‘Maria Rigutti'fu 
‘Pietro per nomina d’un curatore spe- 
. ciale che lo rappresenti nella nomina di 
< - un’ ammipistratore e' nelle divisioni della. 
‘comune sostanza, gli vénné deputato al- 
‘Puopò’ questo, avv.. nob. Dir Girolamo 






* al. quale dovrà’ quindi pofgere 
“alito Te. octorrehti istruzioni, o menochè 


non provvedo in altro modo al'proprio' | 


* interesse. denari 
echè si pubblichi per tre volte nel 
“Giornale di Udine; e si affigga comedi 
metodo. 5 
"Bi Ro Piela 
. «Rordefione, 2 E novembre 4880. 
“M-R. Pretore 
2, CARONGINI 
De Santé Cane. 








N. 13688 | Da 2 
È EDITTO 

Si rende noto che coù istanza a que. 

sta data e numero, ‘Felice, Fortunato, e 

Costanza Rigutti fu Pietro hatino:-dichia- 

rato di revocare i rispettivi mandati dî. 

procura 4 maggio 1868, Atti: Stefani, 

di Venezia 29 maggio ‘stesso, Atti-Re- 

nier di Pordenone, al loro fratello Fer- 

- dinando Rigutti, e che risultando il me- 
desimo assente e. d’ignota dimora, la 
‘ detta istanza . venne intiaiata al deputa- 
togli curatore avv. nob. D.r. Tinti di qui 

« per ogni effetto di ragione © di legge. 

-° Locchò si pubblichi per tre volte. nel 
Giornale di Udine: e-sì affigga come di 
metodo... ‘ ' È 
Dalla R. Pretora 

Pordenone, 24 novembre 1869. 

n Ri Pretore 
CARONCINI, 
De Santi Canc. 
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N. 14669 2 
EDITTO 

Si rende noto che con deliberazione 
42 novembre 1809 n. 410228 il R. Tri- 
bunale Provinciale in Udine dichiarò in 
terdetta per demenza tranquilla Maria 
Vogrigh fu Simone di Tercinconte, e 
che questa Pretura ha nominato in di 
lei curatore Giacomo Cromaz di Blascic. 

Dalla R. Pretura 
Cividale, 14 novembre 1889. 


N R. Pretore 
SivestRI 





N. 6507 È (R 
EDITTO 


.La R. Pretura di Maniago rende pub- 
blicamente noto, che nel locale dì sua 
residenza, e sotto la sorveglianza di ap- 
posita commissione nel giorno 24 gen- 
naio 1870 dalle ore 40 ant. alle 2 pom. 
sarà tenuto il terzo incanto per la veri- 
dita a qualunque prezzo dello stabile 
del compendio della sostanza apparte- 
nente al concorso dell’ oberato Luigi di 
Giacomo Di Bortolo Rodicchio di Ma- 
niago ‘descritto al lotto I. e cioè: 

Una casa colonica costrutta a muri 
coperta dicoppi; denominata Romparons 
sila in campagna di Maniago al n. 4264 
del censo stabile di pert. 0.07 colla ren- 
dita di 1. 2.88 stimata it. 1. 750. 

Parimenti nel suddetto giorno 24 gen. 
naio 41870 e nel successivo 7 febbraio 
sempre . dalle ore 40 ant. alle 2 pom. 
saranno tenuti li: due esperimenti d’ asta 
«per la vendita ‘a prezzo superiore od 
almeno eguale a quello di stima del 
lotto II. di ragione del suddetto concorso 

* 0 che consiste: i 

Nel terreriò aratorio denominato. Rom- 
parons ‘ia questa. mappa ‘al n. 4455 di 
pert. 3.06 colla rend, di ]. 6.45, sti: 
mato it. 1. 130.90. 

Per la vendita dei due lotti come so- 
pra restano inalterate le altre condizioni 
pubblicate coll’ Editto 44 giugno p. p: 
n, 3286, nel Giornale di Udine dei gior. 
ni 20, 24, 23 agosto p. p. e visibili i: 

«questa Cancelleria, 

Il che si pubblichi nei modi e luoghi 
soliti. È 

Dalla R. Preturà. 

Maniago, 24 novembre 4869. 


Hl'R. Pretore 
Bacco 


Mazzoli Canc. 





EDITTO 


Si rende: noto' che sopra. istanza 20 
settembre a.:c. ‘n. 38353. della Fabbri- 
‘ceria della Chiesa-. Parrocchiale di S. 
‘Martino di Resiutta contro Valentino fu 
Valentino Saria e Maria Périssutli con-: 


N. 4455 - 2 





Fondi realizzati . 
Rendita annua Ut 


| ‘Sinistri pagati e polizze liquidate 


Udine Contrada Cortelazis. 
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New-York 





THE. -GRESHAM 
Compagnia di Assicurazioni sulla vita. 
SUCCURSALE ITALIANA ; 
bo Firenze, via dei Buoni, N. 2. 
È ©AUZIONE PRESTATA AL GOVERNO ITALIANO 
; IL 550,000. 
Situazione della Compagnia. 


Benefizi ripartiti, di cui l' 80 Og agli assicurati. . 0. >» 
Proposte ricevute 47,875 per un capitale di . . + 
Polizze, emesse 38,693 per un capitale di 

Dirigersi per informazioni all’ Agenzia Principale per 





FERRUCCIS 


UDINE 


Grande deposito di Orologia Pendolo da caricarsi ogni otto giorni da L. 25 a 
-H medesimo genere battente ore e mezze ore . . . . * 
Orologi Americani della premiata Fabbrica di Wilson e Comp. di 





jugi pur di  Resiutta avrà luogo nella 


residenza di questa Prolara nei giorni 


42 0 2 gennaio 04 febbraio 4870 dalle 
oro 10 ant, allo 2 poni. il'iriplico espe- 
rimento d’ asta por la vendita delle rea» 
lità sottodeseritto allo seguenti 


Condizioni 


4. La vendità seguirà lotto per lotto. 

2. Ogni offstente, meno |’ esecutante 
od.i creditori iscritti, dovrà depositare 
il decimo del valore di stima del lotto 
cuì intende aspirare. N 

3. Nel primo e secondo esperimento 
d'asta non seguirà la delibera che a 
prezzo superiote alla stima, o nel terzo 
a qualunque prezzo purchò sufficiente a 
coprire lo spese giudiziali ed i creditor 
iscritti. 

4. Il deliberatario, eccettuato |’ ese- 
cutante ed i creditori iscritti, dovrà en- 
tro giorni 44 dalla delibera effettuare il 
deposito presso la Banca del Popolo in 
Gemona a saldo inporto offitto’ onde 
ottenere } aggiudicazione in proprietà, 
possesso e voltura. . (e 

5. L’ esecutante éd i creditori iscritti 
se deliberatarii saranno tenuli al depo- 





+. sito del prezzo di delibera se ed.in 


quanto supererà l’ importare del loro 
singolo credito. 


fendi Ò eriza' alcu- 
G. La veridità avrà Inogo s , no normala benessere di sulficieate o continuata prosperità. 


na responsabilità dell’ esecutante. — 









" tosto come 250 anni. lo mi sento iusoriuias ringiovaulto, 0 predico, confessò, visito auitvalati, 
+ faccio viaggi a piedi anche iuughi, e'asntomi chista lu' nietito @ fresca la memoria: 


7. Se il deliberatario manda a ialuna . 


delle premesse condizioni il deposito 


- cauzionale spetterà all’ esecutante per 


risarcimento danno. 
Stabili da subastarsi în: peritiivite' e 
mappa: di Resiutta 


© Baldwin, dal più loyjoro stato di salute; paralisia delle mémbré cagionata da ecessii di 


Lotto 4, Casa’ d’ abitàzione. in mappa | 


al n, 47 di pert, 0.07 renid. I° 13.26 
stimata . 

Lotto 2. Fondo prativo 6 
coltivo' in map. al n. 9 pér 


«pert. 0.59 rend. 1. 1.18 al n; 


40 per-pert; 0.09 rend. ], 0.27 
al n.42 per pert. 0,32 rend. È 
1. 0.98 coniplessivamente stim. » 440.54 

.3. Fondo coltivo e prativo 
detîo il Pez în map. al n. 27 
pért, 0.54 rend. 1, 1,08 al d. 
34 per peri. 0.07 rend. }. 0.44 


compl. stimato » 175,20 
.l. Fondo prativo e .coltìvo 
detto del Tombino in map. al 
n. 39° di pert. 0.45 rend. l. 
4.18 stimato — .:- » 450.05" 
5. Fondo prativo e pasco- 
. livo boscato di faggio in map. 
| al n. 1288 di pert. 24.60 rend. —— 
I 4.94 stimato” » 382.28 


Il presente si affigga all’ albò' piéto: 
reo, su questa piazza e su quella dî 
Resiutta, e s’ inserisca per tre volte con- 
secutive nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura . 

Moggio, 18 nuvembre 1869. 

Il R. Pretore 
Marin. 


L. 28,000,000 
. . . è a 8,000,009 
È è » 24,875,000 
5,000,000 
» 544,100,475 

. >» 406,963,875 
la Provincia, posta in 

L 












ORrIUOLAJO * 


L. 40 
» 60 


» 20 » 8 









Udine, Tio Jacob + Calmagna 











it. L 570,68' « 


presso Giacornò Commiessatt farivicia a S. Lucia, 















































PI AIR i ani ii ee e ausili 


ti 
Pi 


ra 
3I 





Salatved energia restituite renza medielna e scazanpese 


mediante la deliziosa farina! igienica 


LA REVALENTA ARABICA © 


DU BARRY DI LONDRA 

Guarisca radicalmento le cattive digestioni (dispopato, gealriti), nonralgie, etilicherza’ abitualy 
emorroidi, giandole, ventosità, palpitazione, diurrea, gonflezza, capogiro, sufolamento d' ofecchi 
scidità, pituîta, omicrania, nausea a vomiti dopo pasto ed iu tempo di gravidanza, dolori, eridéizi; 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei viscori, ogni disordine del fogatà, ner 
tirane mucose e bile, insonnia, tosse. oppressione, nema, catarro, bronchite, tisi (i 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e poi 
sangue, idropisia, sterilità, fiusso bianco, i pallidi colori, mancanza di froschionzà ed energia. Bsea 
e pra il corroborante pei fanciulli daboli e per lo personè di ogni ‘età, forinando buoii tiscali è 
edezza di carni, i E 


Fconomizza SO volte il suo prezzo in altri' rimedi, 6 costa mimo di un' cibo: ordistatio 
- Estratto di 70,990 guarigioni 
Cora n:65,184, Prinelto (circonditio di Moridovi), {1 84 ottobfe'1806. 
+ +++ Ba posso assicorare che da dus anni usando questa meraViglions Revalesttà, nòn'sente 


più alcu incomodo della vecchiaia, nò il peso dei midi RA anidi. ; 
La anîé gsinbe diventarono forti, Ja mia vista non chiedà più ouchiati, il nfto’stouii 











sa ro 


D. PrRrRO CASTELLI, baccalauresto' in teologia ed erdiprite di Prunattò. « 
Milavo, 5 ajrile, 


£ uso della Revalenta Arabica du Barry di Londra giorò id modo élfivacigsimo alla ssluto 





di mia moglie, Ridotta, per lent: ed insisteatò’ iiliamulazione dello’ stomado, a don'potdr' ‘msi 
sopportare alc cibo, trovò nella Revolenta quel sold’oha prità' ai pirinbijlio tollertira* ed' iù seguito 
fscilmente digerire, guetaré; ritornundo par essa da uno slatò' di suliito' veramalito inguibtente, a? 
Marietti CARLO: 

TO: Saicie 





N, 58,081: il signor Dita di Pluskow, marescialio di corte, di una gostrità. — N, è, 
Ronisine des Hlles (Ssona'e Loira). Dio sia benedetto! Lu Rovalentà Ardbica du Bérry ta messo 
sì mieî 13 aupi di orribili patimenti di stuimaco, di sudori notturni e cattive digestioni, G. Coi PAROT, 
parroco. — N. 66,493: la bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunale di La Voggisi (Torino) 
da‘une orribile malattia di consunzione, — N. 46;210: il sig. Mattin, dott. in mediciig, de' und'gée 
gia ed irritazione dello stornaco che lo faceva voinitara 150 6'volte al gioriio pat Lo spazi 
anni, — N, 46,218: il colonnello Welson, di gotta, neviralyià e'atitichezzi ostiniità. — N, 












Case Barry du Barry, via Provvidenza; n.84; 
e ® via Oporto, Vorino. 


La scatola del peso di tif'cliil, fr. 3,50; 112 chil, fr, A:S0z1' chil. (218;'8chil: a 11N°fr, 47,50 

chil. fr, 36; 12 chil. fr, 65, Qualità doppia: 4 tib. fr, 10,50; 2 lib, fr. 48; fitib, fr. 38; (0 Iib.f 
62. — Contro vaglia postale, È 

La Bevalenta al.Cioccolatte 
ALLI STESSI PREZZI. i 

Pregiatissimo signore, Poggio (Umbria), 29 maggio:1869. 
Dopo'20 anni di ostinato zufolamunto di orecchie, ® di cronito raumatismo da farmi stara 
iù leffo tutto l’invériio, finalmente mi libersi da questi mertori migicà della vostra meravigliosa 
Revalenta al Cioccolatte. Date a' gnesta mia gusrigiono quella pubblicità cha vi piace, ‘onde: fen- 
dere nota la mia'gratitudine, tanto a.voi. che. al vostro delizioso Cioccolatte, dotatò: di- virtù «va. 
ramente sublimi per rist«bilite la sslnta ai 
Con tutta stima’ mi sagno il vostro devotissimo FRANGESCO BRACI 


Hi Farmacia Reale di A. B'MWAgigoaiià 





Depositi: a Wdilme presso 
A: Treviso: presso Zanini, farmatia'al Leon d’ Oto. 

A Trieste: presso J. «Serravallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacisti. 

A Belluno: presso Egidio Porcéllini, farid. 


SPECIALITA 


Approvate e raccomandate dalle più rinomate Autorità Mediche: 
Spirito Aromatico D. BERINGUIEÎ? 












DI CORONA OLIO DI RADICE D' ERBE 

=> del D. BERINGUIER SÙa In boccette di OE 
(Quintssnza Dr e denpo Cotton del [|< 
P î i = redienti M 5 

ri eran conservare corsoborare è abbellire 5 capelli è 


torba impedendo la formazione delle /ur/ora.e 


Di superior qualità — un odorifico per etcéel- { delle risipole. 
lenza, ed anche un prezioso medicamento rav- 


vivante gli spiriti vitali, eo, 
Db. Borchardt se 
SAPONE DI ERBE: 


provatissimo come mezzo per ab-' 
bellire la pelle e allontanare ogni “%=; 
difetto cutaneo, cioè: Ientigini, pustole, nei, bitor- 
zoletti, effellidi, ecc. anche utilissimo per Ogni 
specie di bagno — in suggellati pacchetti da 1 fr, 


D. BERINGUIER 


OO TINTURA VEGETABILE 


per tingere 
i Capelli e la Barba 





D. SUIN DE BOUTEMARD ,& 

._, Pasta Odontalgica y 
in4{4 pacchetto e 412 di fr. 4,70 
e cent. 85 

Il più discreto e salutevole mezzo x 
per corroborare le fengive e purificare i denti, 
dalinendo. anche elficacemente sulla Bocca è 


SAPONE BALSAMICO D' OLIVE 


Mezzo per lavarne la più delicata pelle delle 
donne e dei fanciulli, e viene ottimamente rac» 
comandato per 1° uso giornaliero — in pacchetti 
originali di cent. 85. 





















moù: 















._Riconosciuta come un mezzo perfettamente iii Tdov 
idoneo e innocuo per fingere i capelli in ogni ra Sie 
colore. In astuccio con due scopette e due va- Gi ID. MARTUNG 01 
setti, al prezzo di fin. 12,50. sia vato, 
ironico | GT OLIODICIINACHINA] | in: 

- RD. E, È i ù 

< Consiste în ua decotto di chini tom 
POMATA VEGEFADILE IN pezza] (8a Set | 
umento i fs n flessitrtuta dey uiii i balsamict; serve ro © ai ì 
e serve a fissarli sui vertice — In pezzi orig» abbellire È capelli — a fr 2,40, pen 
nali di fr. 4,28, i I 
A go 





DID. KOCH 
protomedico del R. Governo Prussiano 
DOLCI DI ERBE 
PETTORALI 


Rimedio efficacissimo contro la tosse, rance- 
dine, asma ed altre affezioni cattarali —in scatole 


nemi 


Questa pomata è 
d' ingredienti vegeta 
succhi stimolanti e nutritivi, e TAy 
ravviva e rinvigorisce fa ca- \ 





oblunghe di fr. 1,70 e di 88 centesimi. pigliatura — a fr. 2,10. no p 
Tutte le sopraddette specialità provatissime per le loro eccellenti qualità si ven, infeli 
dono a UDINE genuine esclusivamente da Giacomo Comessatti farmacista]] È visati 
a S. Lucia, e nella Farmacia Reale di A. Eikppuzzi, e pai in tulte le buonell È gliori 
farmacie delta Provincia. rimpì 
EIA ER prosà 

Do 


E 


